Prepararsi all’inverno

La stagione invernale si avvicina, e con l’arrivo dei primi freddi  occorre prestare attenzione  ad  una serie di patologie che possono condizionare la salute dei nostri cavalli.

Il raffreddore è un'affezione infettiva, delle prime vie respiratorie e in particolare del naso e della gola  i  cui sintomi comprendono starnuti,  produzione abbondante di muco, congestione nasale, catarro, tosse e spossatezza.

Il raffreddore è distinto dall'influenza, che è un'infezione virale più seria del tratto respiratorio, caratterizzata dall'insorgenza di ulteriori sintomi quali un rapido innalzamento della temperatura, brividi di freddo, dolori muscolari. 

Per quanto il raffreddore in sé non sia generalmente grave, le sue complicazioni (quali la polmonite) possono esserlo.

Agire tempestivamente , innalzando le difese dell’organismo, consente di affrontare queste patologie  nelle condizioni migliori, considerando che dovremo aspettarci non solo un abbassamento delle temperature, ma probabilmente anche un’elevata escursione termica tra il giorno e la notte, come del resto abbiamo già sperimentato questo autunno.

Per un cavallo, che cerca di adattare le proprie difese al clima, poche cose sono così dannose come le brusche variazioni di temperatura, che non gli consentono di adeguarsi alla situazione , mandando in crisi il suo sistema immunitario.

Tradizionalmente alcune piante medicinali vengono utilizzate proprio  a questo scopo, e tra tutte la più conosciuta è certamente l’Echinacea..

Echinacea è un genere di piante erbacee perenni della famiglia delle Asteraceae, originarie del Nord America.

L'uso medicinale di questa pianta si perde nei tempi: gli Amerindi  usavano il rizoma per curare piaghe e affezioni varie della pelle, ferite da traumi e da morsi dei serpenti.

Per uso esterno, il rizoma delle echinacee ha  proprietà cicatrizzanti, antinfettive e riepitelizzanti.

La farmacopea moderna ha esteso le conoscenze popolari attribuendo a queste piante un ruolo in primo piano nel rafforzamento delle difese immunitarie. 

Oltre agli usi esterni per scopi medicamentosi o fitocosmetici,  l'echinacea viene  usata infatti anche per la cura delle affezioni influenzali e del raffreddore.

Un discorso a parte merita l’alimentazione del cavallo nella stagione in cui ci troviamo: in inverno i fieni e gli alimenti conservati in genere sono già molto invecchiati e non vi sono alimenti freschi presenti nella dieta, ed è più facile incorrere in  una carenza vitaminica

I cambiamenti alimentari sono sempre molto delicati nel cavallo, che abbisogna di modificazioni lente e progressive della dieta, in quanto, come erbivoro, la sua flora intestinale necessita di almeno tre settimane per adattarsi alla nuova alimentazione.

Cambi bruschi della dieta possono provocare disordini intestinali anche molto gravi, da fenomeni meteorici dovuti a fermentazioni anomale, a fenomeni di stipsi e costipazione, con possibili fenomeni di colica.

Tradizionalmente nelle scuderie, in passato, era diffusa l’abitudine di somministrare al cavallo in inverno un pastone caldo, una volta a  settimana, che lo aiutava consentendo un più regolare transito intestinale e mantenendo pulito l’intestino,  fornendogli  un alimento ricco di nutrienti e vitamine in una fase stagionale di dieta più povera.

Una volta veniva preparato direttamente in scuderia dal personale, ma questa pratica è andata purtroppo perdendosi in tempi recenti, per ragioni di tempo e organizzazione.

Oggi, laddove non sia possibile una simile preparazione artigianale, è però possibile utilizzare prodotti  preparati con il medesimo procedimento tradizionale, e poi essiccati, che abbinano le elevate proprietà nutritive e di pulizia intestinale del pastone con una modalità d’uso, conservazione  e  somministrazione assolutamente pratica e adatta alle esigenze moderne. 
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